
Il balzo avviene in Borsa, con il tito-
lo di Intesa San Paolo che chiude a
quota 4 per cento dopo aver licen-
ziato i conti del 2011, che invece
registrano una performance prece-
duta dal segno meno: il rosso è di
8,1 miliardi. Più rincuoranti appaio-
no le prospettive, che per il 2012
stimano comunque una redditività
operativa stabile.

A pesare sul bilancio del gruppo
guidato fino a qualche mese fa dal
ministro Corrado Passera sono le
svalutazioni effettuate l’anno scor-
so per un valore di oltre dieci miliar-
di di euro (10,23 mld). Operazioni
che la banca definisce «carta contro
carta» e che, si legge in una nota,
hanno effetti solo sulle scritture
contabili. Nessun impatto quindi
sul cash-flow (il flusso di cassa), sul-
la liquidità, sulla solidità patrimo-
niale né sugli indicatori patrimonia-
li chiamati Core Tier 1 e Eba. Nessu-
na influenza anche sulla redditività
prospettica.

Più in generale, nel 2011 il colos-
so bancario torinese ha registrato ri-

cavi per 16,78 miliardi di euro, in
aumento dell’1,5 per cento rispetto
al 2010. E più da vicino, la divisio-
ne Banca dei Territori - la struttura
che gestisce tutte le banche retail
(commerciali) del gruppo, i privati
e le controllate operative al servi-
zio dei diversi business - ha archi-
viato il 2011 una perdita - a seguito
delle svalutazioni - di 6,41 miliardi
(contro un utile di 734 milioni nel
2010).

La perfomance influirà anche sul-
la politica del dividendo. Per il
2011 il consiglio di gestione «ha de-
liberato di proporre alla prossima
assemblea ordinaria (a maggio,
ndr) la distribuzione di circa 822

milioni di euro dalle riserve, con
cinque centesimi di euro per azione
ordinaria e per azione di rispar-
mio». Il dividendo distribuito per il
2010 era stato di otto centesimi di
euro per le ordinarie e di 9,1 cente-
simi per le risparmio. La proposta
di quest’anno, ha spiegato agli ana-
listi il consigliere delegato di Intesa
Enrico Cucchiani, «è sostenibile e
sarà la base minima» di partenza.
Remunerare gli azionisti, ha ag-
giunto il manager, è «saggio» e re-

sta una delle priorità dell banca.
D’altra parte, spiega Cucchiani,
«ci sono banche più grandi» di In-
tesa SanPaolo «che pagano meno
dividendi».

Resta il fatto che il principale
azionista del colosso torinese, la
Compagnia San Paolo, la prossi-
ma primavera avrà minori incassi
per 18 milioni di euro: con 1,5 mi-
liardi di azioni nel 2010 la fonda-
zione incassò circa 120 milioni di
euro; quest’anno saranno circa
102 milioni.

TARGET
Per il futuro Intesa non prevede
grandi acquisizioni o cessioni.
«L’obiettivo - annuncia Cucchiani
- sarà quello di assicurarci che la
banca resti competitiva e concor-
renziale nell’intero decennio». Il
consigliere delegato ha spiegato
agli analisti che al momento la
priorità è «assicurare solidità pa-
trimoniale e forte liquidità e gene-
rare redditività maggiore rispetto
al costo del capitale in modo soste-
nibile nel tempo». Sul presente il
giudizio è comunque positivo: «In
un momento difficile abbiamo di-
mostrato di essere molto resisten-
te con questo utile netto (norma-
lizzato, ndr) di 2 miliardi, credo
che siamo andati molto bene nel
contesto bancario, siamo in pri-
ma linea e abbiamo mostrato una
crescita molta buona sui risultati
di gestione». ❖

Fondazione Mps ha venduto il
2,5% della banca in cinque tranche
e ha incassato 113,36 milioni di eu-
ro. È quanto emerge da una comuni-
cazione all’indomani dell’annuncio
dell’ente della cessione della quota.

In attesa della cessione di altre
quote, oggi scioperano i dipendenti
del Monte Paschi che manifesteran-

no a Siena. Anche il sindaco Ceccuz-
zi ha annunciato la sua presenza al-
la manifestazione.

Nei prossimi giorni la Fondazio-
ne dovrà designare il nuovo presi-
dente della banca che dovrebbe es-
sere Alessandro Profumo, una can-
didatura che per ora non trova d’ac-
cordo i sindacati.❖

FASTWEB
Sciopero e presidio
contro i tagli

Presidio questa mattina dei lavorato-
ri davanti alla sede di Fastweb in via
Caracciolo a Milano contro il piano di
tagli al personale. Swisscom, che ha
rilevato Fastweb, ha deciso di ridurre
il costo del lavoro incentivando l’eso-
do di 150 dipendenti e la cessione di
una ramo d’azienda per altri 100. I sin-
dacati contestano la linea aziendale.
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In breve
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Fondazione Mps incassa
113 milioni, oggi sciopero

L’ad Enrico Cucchiani

APPLE
Nuovo traguardo in Borsa:
supera i 600 dollari

Nuovo record storico di Apple in Bor-
sa: per la prima volta ieri il titolo ha
toccato quota 600 dollari. E questo
appena un mese dopo il superamen-
to della soglia psicologica dei 500 dol-
lari, il 13 febbraio scorso. Il gruppo cali-
forniano, che produce i computer
Mac, i lettori iPod e i cellulari iPhone,
ha appena sfornato la terza versione
dell’iPad

BENETTON
Utile in calo nel 2011,
niente dividendo

Benetton ha chiuso il 2011 con un utile
netto pari a 73 milioni di euro, in calo
dai 102 del 2010; i ricavi sono stati pari
a 2 miliardi e 32 milioni. La società ha
deliberato di proporre all’assemblea
degli azionisti di destinare l’intero uti-
le a riserva, senza distribuzione di divi-
dendo. L’indebitamento finanziario
netto raggiunge 548 milioni di euro,
rispetto ai 486 milioni del 2010.
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Intesa SanPaolo chiude il 2011
con una perdita di 8 miliardi

Pesano le svalutazioni per oltre
dieci miliardi di euro sul bilan-
cio d’esercizio 2011 del colosso
bancario torinese. La performan-
ce non incide sul conto economi-
co, ma pesa sulla politica del di-
videndo.

MILANO

«Svalutazioni senza
impatto. Bene la tenuta
dell’utile netto»

p I conti La maxisvalutazione per 10 miliardi determina la chiusura in negativo

p Cancellata la «finanza di carta». La Borsa apprezza la distribuzione del dividendo

Casa:
mercato
in affanno

La crisi economica si ripercuote sul mercato immobiliare: nel 2011 le compravendite
sonodiminuiterispetto al2010, dell’1,9%ma perle casedi abitazione ilcalo èstatodel 2,2%.
Iprezzisonorimasti invariati inunannoedal2007sonopraticamentefermi. Inunmercato
che vale oltre 100 miliardi tengono le grandi città. I dati sono dell’Agenzia del Territorio.

CARBURANTI
Benzina verso i 2 euro/litro
Consumi in calo del 10%

Di record in record la benzina vola ver-
so la fatidica soglia dei 2 euro, già toc-
cata in qualche area del Paese. Si trat-
ta di prezzi sempre meno sostenibili
per le famiglie italiane alle prese con
la crisi e infatti i consumi, nei primi due
mesi dell’anno, crollano del 10% men-
tre la spesa continua a salire (+11%).
Tra Iva e accise il fisco ha incassato a
gennaio e febbraio il 20% in più.
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